
■ Siamo ad una fase di svol-
ta per il progetto Nibiru Pla-
net, il parco tecnologico che
dovrebbe sorgere nel padi-
glione ex fiera di Brescia, in
via Caprera. Prima di Natale,
il numero uno dell’Aib, Mar-
co Bonometti, aveva annun-
ciatonovità per le prime setti-
mane di gennaio. Ed è per
questo motivo che, in accor-
do con il nuovo presidente
della Camera di commercio,
GiuseppeAmbrosi,Bonomet-
ti ha convocato per martedì
prossimo, 20 gennaio, un ver-
tice in Aib dedicato al tema
Nibiru.
All’incontro parteciperanno,
oltre ad Ambrosi e Bonomet-
ti,anche il presidente dell’Im-
mobiliareFiera, CarloMasso-
letti, il numero uno di Micro-
megas, Erminio Fragassa, e
l’ex leader della Cdc, France-
sco Bettoni, da sempre soste-
nitore del progetto. Ma al ta-
volo potrebbe sedersi anche
un rappresentante di Ubi
Banca, l’istituto di credito
che fin dall’inizio si è propo-
sto come partner finanziario
diMicromegasper la realizza-
zione di Nibiru.
L’obiettivo di questo appun-
tamento è molto chiaro: le
parti dovranno analizzare
ogni aspetto del progetto, af-
frontando le difficoltà che fi-
nora hanno impedito l’inizio
dei lavori. Oggetto dell’incon-
tro sarà quindi il contratto
preliminare firmato lo scorso
giugno tra Micromegas e Im-
mobiliare Fiera per l’affitto
della struttura, ma anche i
problemi finora incontrati

nell’individuazione di part-
ner industriali che consenta-
no di effettuare un investi-
mento significativo per tra-
sformare un padiglione, oggi
inutilizzato, in un parco uni-
co in Europa. Fragassa, che
inquestafase delicatapreferi-
scenonrilasciare dichiarazio-
ni,ha sempre sottolineato co-
me il piano Nibiru andrà in
porto solo se sarà considera-
to non tanto un intervento di
privati, quanto un’operazio-
ne di sistema che crea valore
per Brescia.
L’incontro di martedì prossi-
mo, evidentemente, non po-
trà risolvere tutti i problemi,
ma servirà per capire se c’è la
volontàdisuperare gliostaco-
li e trovare, insieme, le solu-
zioni.
Il progetto Nibiru è arrivato
per la prima volta a Brescia
nelmaggio del 2013, con icol-
loqui iniziali tra l’allora presi-
dente della Cdc, Bettoni, che
riteneva giustamente non
più sostenibile il business fie-
ristico, e Fragassa, alla ricer-
ca di una location per un par-
co tecnologico cui sta lavo-
rando da anni. Ubi ha poi ga-
rantito il proprio appoggio
nel novembre successivo. La
trattativa con Immobiliare
Fiera è stata però particolar-
mente turbolenta, tanto che
lo scorso maggio, con un’in-
tervista al nostro giornale,
Fragassa aveva annunciato
l’addio a Brescia.
È stato poi ancora una volta
Bettoni a riannodare i fili del
confronto, tanto da arrivare,
lo scorso 3 giugno, alla firma
delcontratto preliminare nel-

la sede milanese di Ubi Ban-
ca, con successiva conferen-
za stampa di presentazione
del progetto, poi ripetuta a
Brescia alcuni giorni dopo.
Da quel momento, mentre
Micromegas lavorava ai con-
tenuti di Nibiru, a Brescia la
situazionesiè sostanzialmen-
te bloccata. I lavori in via Ca-
prera non sono mai partiti e
la società di Fragassa non è
entrata in possesso dell’im-
mobile. Ora c’è la possibilità,
anche grazie all’intervento di
Aib, di rimettere in moto la
macchina e non sprecare una
grande occasione. Sarebbe
l’ennesima.

Guido Lombardi
g.lombardi @giornaledibrescia.it

■ Dialogo, accoglienza,
identità, umanità: le quattro
sinfonie che sintetizzano
l’esperienza umana e cristia-
na della «Chiesa con il grem-
biule» di mons. Tonino Bello
secondo mons. Domenico
Amato, da lui ordinato sacer-
dote e rettore del Seminario.
Una Chiesa che anticipa que-
sta di Papa Francesco e si pro-
pone come punto di riferi-
mento nella tormentata at-
tualità dei nostri giorni.
Il vice postulatore della causa
di canonizzazione - che ha
concluso la fase diocesana ed
è al vaglio vaticano - ed auto-
re del volume «Tonino Bello,
una biografia dell’anima» era
ieri a Brescia per l’incontro
«Forgeranno le loro spade in
vomeri. Don Tonino Bello,
profeta di pace e di giustizia»,
introdotto da don Fabio Co-
razzina, inserito nel «Genna-
io mesedella pace».L’iniziati-
va è promossa dalla Parroc-
chia di Cristo Re, dalla Com-
missione diocesana Giustizia
ePace,dal MovimentodeiFo-
colari con l’adesione di Asso-
ciazione Kamenge, Cisl Bre-
scia, Pax Christi, Acli brescia-
ne, Ufficio per le missioni,
Missionari comboniani, Mis-
sionari saveriani. Il Mese del-
lapaceè un’iniziativaconsoli-
data: ha contribuito a diffon-

dere e radicare la cultura
dell’incontro e dell’impegno
condiviso, per costruire insie-
meuna civiltà di pace e giusti-
zia, partendo proprio dal vis-
suto nel nostro territorio.
Contattato prima dell’incon-
troserale, mons.Amato sinte-
tizza con affetto filiale la figu-
ra e l’opera del sacerdote na-
to nel 1935, morto nel 1993
dopo una dolorosa malattia,
diventato vescovo di Molfet-
ta per non scansare, dopo
averla declinata per due vol-
te, una responsabilità che lo
stesso Giovanni Paolo II gli
sollecitava. Il dialogo e l’acco-
glienza verso altre confessio-
ni religiose si fondano su due
pilastri: la piena convinzione

della propria identità di fede
cristiana - «il crocifisso resta
nei nostri ambienti e non può
essere celato per un malinte-
so rispetto verso chi professa
un altro credo: da lì muove il
nostro spirito di dialogo e di
accoglienza» - e la condivisio-
ne dell’umanità positiva -
dall’amore che si fa sacrificio
per la famiglia alla fatica della
promozione umana attraver-
so il lavoro - che fa dell’incon-
tro con l’altro una reciproca
ricchezza.
Mons.Amato evidenzia: l’im-
postazione non riguarda solo
ilrapporto conchi vieneda al-
trestorie,maprimaancorain-
terroga la comunità cristiana
e la dimensione nazionale:
non vivere da separati in ca-
sa, ma sentirsi partecipi di
una vicenda condivisa.
La strage di Parigi frena il per-
corso accoglienza -l dialogo?
Per mons. Amato no. Anzi,
passatala doverosa focalizza-
zione della negazione della
violenza come strumento di
contrasto di opposte opinio-
ni,si apriràlo spazioper inter-
rogarsi sul perché le religioni,
in particolare la cristiana, so-
no oggi oggetto di forte nega-
zione del valore umano e civi-
le, evocati solo quando inte-
ressa come argine.

Adalberto Migliorati

Dialogo, accoglienza, identità
L’attualità della «Chiesa col grembiule» di mons. Bello

■ L’avvocato Carlo Braga è il nuovo presi-
dente della Croce Bianca di Brescia. Braga è
stato eletto lunedì sera nella sede storica di Pa-
lazzo Gaifami, dove si è riunito il consiglio di-
rettivo. Lo stesso, dopo aver accettato le dimis-
sioni del presidente uscente, l’ingegnere Enri-
co Zampedri, ed averlo ringraziato per l’attivi-
tà svolta, ha eletto per acclamazione l’avvoca-
to Braga come nuovo presidente dell’associa-
zione.
Entrato a far parte dei militi della onlus nel
1981, dopo un lungo periodo «sul campo» co-
me soccorritore volontario, a contatto con gli
altri militi e con le persone in difficoltà,ha con-
tinuato il suo percorso ricoprendo varie cari-
che all’interno del consiglio e della giunta di

Croce Bianca, per poi diventare vice presiden-
te vicario, portando avanti l’incarico negli ulti-
mi nove anni.
Ricopre inoltre da alcuni anni il ruolo di segre-
tario nella Faps, Federazione Associazioni
Pronto Soccorso, fondata da Croce BiancaBre-
scia e Croce Bianca Milano nel 1988. Il seguito
naturaledi questolungo camminoè statodun-
que la sua elezione, che ha trovato i consiglieri
unanimemente decisi nel consegnargli la gui-
da di un’associazione tanto importante come
CroceBianca,conosciutae amata datutti ibre-
sciani,nella consapevolezzadiaver fatto la giu-
sta scelta, riconoscendo nel nuovo presidente
doti di moralità, prestigio e competenza, im-
prescindibili per tale ruolo.

Nibiru Planet, martedì
vertice decisivo in Aib
L’incontro è stato voluto da Bonometti e Ambrosi
per sbloccare l’impasse e far decollare il progetto

LE TAPPE DELLA VICENDA
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Con intervista al Giornale di Brescia l’Ad di Micromegas,
Erminio Fragassa, annuncia e motiva il ritiro del progetto
Nibiru Planet da Brescia

 6
Maggio 2014

Sottoscrizione del contratto preliminare tra Micromegas 
e Immobiliare Fiera di Brescia. Conferenza stampa
 nella sede di Ubi Banca a Milano

3
giugno 2014

Il presidente della Cdc di Brescia, Franco Bettoni, 
riprende i contatti con Micromegas

Maggio 2014

Immobiliare Fiera di Brescia riceve e valuta le proposte di
Italtelo e Giplanet alternative al progetto Nibiru Planet 

 Febbraio
Aprile 2014

Trattative tra Micromegas e Immobiliare Fiera
di Brescia per definizione contratto preliminare 

 Dicembre 2013
Gennaio 2014

Presentazione progetto Nibiru Planet 
all’Associazione Industriale di Brescia

 18
Novembre 2013

Presentazione progetto Nibiru Planet 
al Consiglio Camerale di Brescia

   25
Ottobre 2013

Presentazione progetto Nibiru Planet 
al sindaco di Brescia 

Costituzione di Nibiru Srl da parte di Micromegas 

   24
Ottobre 2013

Settembre 2013 Primi incontri vertici Ubi e Micromegas 

Primi incontri tra Presidente Cdc Brescia, Franco Bettoni, 
e Micromegas 

Maggio 2013

21
giugno 2014

IN BROLETTO
Nuovoannoal Moica
■ Oggi, mercoledì, alle
14.30, nella sala
Sant’Agostino di Palazzo
Broletto (piazza Paolo VI), il
Movimento italiano
casalinghe riprende
l’attività, presenti la
presidente nazionale Tina
Leonzi e la consigliera
provinciale Laura Parenza.

LIBRERIA DEI RAGAZZI
Lettureanimate
■ Si tiene oggi, alle 16.30,
alla Libreria dei ragazzi in
via San Bartolomeo 15/a,
una nuova lettura animata
a cura di Lia Rizzo per
bambini fra i tre e i cinque
anni. Ingresso libero.

DALLE ANCELLE
Liberecasalinghe
■ «Effetti dei campi
elettromagnetici tra realtà e
fantasia» è il tema della
conferenza di Domenico
Festa organizzata per oggi,
alle 15.30, al teatro delle
Suore Ancelle (in vicolo
delle Lucertole 2),
dall’Unione Libere
Casalinghe.

CONVEGNO
Donnelombarde di
culturatra ’700e’800
■ Oggi, alle 16, nella sala
Luzzago in Santa Maria in
Calchera, Elisabetta Conti
parla di «Donne di cultura
in Lombardia nel ’700 e
nell’800» per i convegni
Maria Cristina di Savoia.

OGGI A MOMPIANO
Variazione
orariopiscina
■ Per lo svolgimento di
una partita di pallanuoto,
oggi le vasche riservate al
nuoto libero nella piscina di
Mompiano sono aperte
dalle 7 alle 11 e dalle 13.30
alle 18.

Mons. Tonino Bello

Braga presidente di Croce Bianca
Nell’associazione dal 1981 succede a Enrico Zampedri
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